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Dopo le gravi accuse PSI 

Il consiglio 
discuterà 

sulla politica 
della giunta 

Una presa di posizione dei comunisti 

PERUGIA — Al centro del 
dibattito politico umbro vi 
sono tutte le questioni emer­
se dopo la conferenza stampa 
di lunedi sera della segrete­
ria regionale del PSI e dopo 
le dimissioni dei tre assessori 
regionali socialisti. La giunta 
regionale, con un atto pre­
sentato ieri mattina, ha 
chiesto alla presidenza del 
Consiglio regionale di inseri­
re all'o.d.g. della prossima 
seduta un « dibattito consilia­
re sulla politica complessiva 
della giunta regionale ». di 
dare mandato al presidente 
della giunta perchè Illustri le 
linee essenziali di tale poli­
tica. 

Sulla vicenda c'è un comu­
nicato della segreteria re­
gionale del PCI. Dice la nota: 
« La segreteria regionale del 
PCI ha preso in esame la 
complessa e difficile situa­
zione che si e determinata 
dopo la conferenza stampa 
tenuta da alcuni dirigenti 
della segreteria regionale del 
PSI nel corso della quale so­
no stati formulati inaccettabi­
li giudizi sull'operato della 
giunta regionale umbra. La 
segreteria ha deciso di sotto­

porre al comitato regionale 
che si riunirà oggi pomerig­
gio. giovedì tutta la questione 
per le valutazioni e le deci­
sioni del caso e ha convocato 
per venerdi una riunione alla 
quale sono stati invitati 1 
sindaci e i vice sindaci co­
munisti dei comuni umbri. 11 
presidente della Provincia di 
Perugia, il vice presidente 
della Provincia di Terni, I 
consiglieri regionali del PCI 
e i responsabili di partito dei 
vari comprensori. 

Anche in questa riunione 
sarano all'ordine del giorno 
le questioni relative all'azione 
di governo delle maggioranze 
di sinistra, al rapporti tra le 
forze politiche e alle iniziati­
ve del partito volte a isolare 
oeni manovra che tendesse a 
provocare con artificiosi pre­
testi situazioni di crisi in un 
momento in cui sono neces­
sari e possibili una più stret­
ta unità a sinistra, una larga 
collaborazione con tutte le 
forze democratiche ed un 
forte impegno di tutte le isti 
tuzioni per difendere l'Urc 
bria dagli effetti dirompenti 
della crisi 

Seri interrogativi sollevati dallo stesso consiglio di fabbrica 

C'è qualcuno più in alto dietro 

il furto di acciaio alla Terni? 
Se così non fosse si tratterebbe di gravissime carenze organizzative nella più grande 
industria umbra — Il semplice meccanismo della truffa — L'azienda si giustifica 

Nuovo asse DC-Fiorelli 
Per l'unità delle sinistre, contro il PCI che tresca con la DC, 

per l'attuazione del piaìio regionale, per una politica di rigo­
re: sono le costanti che ispirano, com'è noto, la politica di Fio-
relli. Dopo le sue conferenze stampa e televisive ecco un atto 
coerente con queste sue vocazioni. La terza commissione consi­
liare ha votato a maggioranza (ha votato contro il PCI) una 
proposta di legge della Democrazia Cristiatia per istituire un' 
azienda di turismo in alcuni comuni dell'Amerino. Di questa 
maggioranza la parte Fioretti, che anzi è relatore in Consiglio 
regionale della proposta di legge. 

Dunque non solo ha votato con la Democrazia Cristiana ma 
diventa relatore di una proposta di legge DC. Ancora più gra­
ve: sullo stesso argomento vi era una proposta di legge della 
giunta votata all'unanimità con i tre assessori socialisti. Lui 
dei socialisti è il capogruppo: ma non importa: lui vota con la 
DC contro la decisione della giunta che è espressione della 
maggioranza, di cui fa parte il suo partito. 

Non si è discusso nemmeno il disegno di legge della giunta 
e, peggio, mentre il PSI dell'Amerino accusava ingiustamente 
in un manifesto i comunisti non è stata nemmeno decisa la 
partecipazione dei comuni, cosa che spetta proprio alla Com­
missione. 

Nel merito se ne parlerà. Va detta una sola cosa: da una 
parte che c'è chi cavalca il vecchio destriero della demagogia, 
del campanilismo e chi invece, come la giunta, secondo il pia­
no regionale, votato da tutti i partiti ha portato a compimento 
con questa la riforma dell'assetto super-regionale del turismo, 
creando nuove aziende strumentila Comuni, delegandogli le 
proprie competenze. E la giunta, questa si coerente con il pianò 
regionale e con il bilancio pluriennale presentato, ha proposto 
di inserire i comuni dell'Amerino nell'azienda già esistente del 
Ternano, disponendo questa di sede, di personale, di mezzi fi­
nanziari. 

TERNI — E' possibile che 
da una fabbrica come la 
Ternlnoss spariscano tccinel-
late di acciaio inossidabile 
senza che nessuno se ne ac­
corga? Ogni dubbio è legitt». 
mo dopo che è venuto alla 
luce il «caso» che ha portato 
alla denuncia di tre perso­
ne: Luciano Coppini, Isoliero 
Terenziani, Nello Morbidi. 

Sia che si risponda con un 
si che con un no, si è co­
munque di fronte ad una 
risposta che suscita forti 
perplessità e dietro la quale 
si nasconde qualcosa di assai 
grave. Perchè se è possibile 
portare via tonnellate di ac­
ciaio senza che nessuno se ne 
accorga, vuol dire che dentro 
la fabbrica ci devono essere 
paurose disfunzioni organiz­
zative. Se invece tutto questo 
non era possibile senza che 
più d'uno fosse a conoscenza 
del traffico, allora è evidente 
che vi sono altri complici ** 
che le responsabilità vanno 
ricercate più in alto. 

Ai consiglio di fabbrica so­
no in molti a credere che si 
voglia «minimlzzare»j scari­
cando le responsabilità sui 
cosiddetti pesci più piccoli. 
Da parte sua il consiglio di 
fabbrica ha chiesto che sia 

fatta piena luce su tutti gli 

aspetti ancora oscuri, senza 
tuttavia ottenere nessuna ri­
sposta. Minimizzare appare 
del resto piuttosto velleitario. 
Non sparivano gli scarti op­
pure piccoli quantitativi di 
acciaio. Dalla Terninoss usci 
vano dei rotoli che pesavano 
3-4 tonnellate. 

Vero è che si trattava di 
rotoli di seconda e terza 
scelta, ma è altrettanto vero 
che si tratta di materiale che 
costa — è il caso di dirlo — 
a peso d'oro e che sul mer­
cato si vende a mille lire il 
chilogrammo. Si aggiunga 
che non siamo in presenza di 
una industria qualsiasi ma di 
una industria per metà a ca­
pitale pubblico e che con 
l'acciaio inossidabile si può 
costruire una infinità di og­
getti. non tutti leciti. 

La «appetibilità» dei rotoli 
di seconda scelta, che fa si 
che essi trovino un mercato 
tutt'altro che difficile, deriva 
tra l'altro dal fatto che sul 
150 metri di acciaio che 
compongono il rotolo capita 
il più delle volte che vi siano 
10-15 metri di acciaio difetto­
so, mentre la restante parte 
è buona. -

Secondo la versione ufficia­
le, la truffa avveniva in que­
sta maniera: il camion cari­

cava, pesava e faceva la bol­
letta. Con la complicità del 
«carrellonista» nei 400-500 me­
tri di distanza che separano 
la pesa dal cancello di uscita. 
caricava furtivamente altro 
acciaio. I camion per percor­
rere il tragitto che devono 
seguire impiegano poco più 
di 10 minuti. Invece l'autista 
denunciato appena uscito dal 
cancello della Terninoss non 
imboccava la strada per Spo­
leto. ma voltava a sinistra in 
direzione di Via degli Argini 
dove si trova il deposito di 
rottami. Qui veniva scaricata 
la parte di carico rubata, poi 
il camion tornava indietro e 
scaricava regolarmente. 

Non si sa ancora da quan­
to tempo con questo mar­
chingegno si era riusciti a 
farla franca e sicuramente 
tutto sarebbe filato liscio se 
le pattuglie della Mobile non 
avessero notato l'insolito ed 
eccessivo movimento nel de­
posito di via degli Argini. 
Scoprire che i rotoli erano 
stati rubati alla Terninoss e 
controllare i tempi di uscita 
e di ingresso dei camion, ha 
rappresentato una pista che 
gli uomini della Squadra 
Mobile hanno percorso age 
volmente. Si è scoperto inol­
tre che parte dell'acciaio ve­

niva riciclato da commer­
cianti di rottami del nord e 
rivenduto alla stessa «Terni». 

Come si giustificano alla 
direzione della Terninoss? In 
sintesi dicono: alla Terninoss 
produciamo 15 mila tonnella­
te di acciaio al mese, è diffi­
cile controllare con esattezza 
che fine facciano tutti gli 
scarti. C'è inoltre una giacen­
za di parecchie migliaia di 
tonnellate di rotoli di secon­
da scelta e l'inventario viene 
fatto soltanto una volta l'an­
no. in maniera approssimati­
va. 

Quali sono invece gli ele­
menti che insospettiscono 
molti dei membri del consi­
glio di fabbrica? In primo 
luogo sparivano anche rotoli 
del peso di 34 tonnellate che 
non possono essere caricati 
con il «carrellone» condotto 
dall'operaio denunciato. 1-
noltre non è affatto vero che 
la sparizione di rotoli dallo 
stoccaggio possa passare così 
facilmente inosservata. Anche 
negli ambienti della questura 
si ha l'impressione che pochi 
sono disposti a credere che 
tutti i responsabili siano stati 
individuati. Lo si capisce dal­
le ammissioni a mezza bocca. 

Giulio C. Proietti 

Per la riforma della scuola e contro le gravi misure disciplinari negli istituti 

Duemila studenti sono scesi in piazza a Terni 
L'iniziativa è partita dagli studenti del liceo Galilei, riuniti in assemblea permanente dopo che il preside ha negato l'iniziativa 
della «settimana teatrale» - I l caso della sospensione al Ragioneria - Assemblee ed altre iniziative nei prossimi giorni 

Sarà consultata la Regione Umbria 

In commissione al Senato 
il problema dei senzatetto 

TERNI • — La Commissione 
lavori pubblici del Senato ha 
ieri mattina iniziato l'esa­
me del disegno di legge a 
favore delle zone terremotate 
dell'Umbria. L'avvio dell'e­
same era previsto per merco­
ledì, ma è slittato di un 
giorno. La discussione non è 
stata completata in qunnto 
ai è preferito avere prima 
uno scambio di vedute con la 
giunta regionale dell'Umbria 
che ha chiesto, con un tele 
gramma inviato dal compa 
gno Germano Marri. che la 
Regione sia ascoltata, ^te­
nendo Il finanziamento pre 
visto non adeguato rispetto 
ai danni subiti. 

Il compagno senatore Ezio 
Ottaviam. ha chiesto che l':n 
contro con la Regione avven­
ga nel giro di poch: giorni. 
in maniera che l'esame del 
provvedimento possa riprcn 
dere la pross.ma .-settimana e 
essere approvato in tempi 
brevi. La richiesta d: un in 
contro è stata la losca con 
segue nza di quanto emrrso 
nel corso di un incontro 
svoltosi la settimana ^orsa 
presso la sede della G.unta 
regionale e ?.! quale ha.ino i 
partecipato parlamentari e I 
rapp:esentanti dei comuni ! 
terremotati. . I 

Sui tempi nei quali 11 di­
segno di legge ha marciato. 
in quella occasione, sono sta­
ti espressi apprezz?menti. 
Non altrettanto è accaduto 
però per quanto riguarda la 
somma stanziata. A questo 
proposito c'è stato un coro 
unanime di critiche: Io stan­
ziamento previsto è troppo 
esiguo rispetto ai d?ti. so 
prattutto per quanto riguarda 
quella parte che dovrà anda­
re alla Regione e che. a sua 
volta, .-ara ridistribuita ai 
comuni per 1?. ricostruzione 
delle abitazioni. 

Il diseimo di legge prevede 
infatti l'erogazione di 10 mi­
liardi per questa prima voce. 
di altri 4 miliardi per le ope 
re demaniali e per ì beni del 
culto, di 3 miliardi per l'A-
NAS 10 nvliardi — è s»»to 
detto — rappresentano appe­
na un terzo della cifra chie­
sta dalla Regione e dai Co­
mi"! I ouf>li avevano fissato 
a 30 miliardi l'ammontare 
dei danni, in maniera estre 
mn mente scrupolosa e senrp. 
in alcun modo gonfiare le 
cifre. 

E' stato di contro fatto 
rilegare che le richieste a-
vaniate dall'ANAS e dagli 
altri uffici dello Stato sono 
stati quAsi tutti Interamente 
fccolte. 

TERNI — Gli studenti terna­
ni hanno ieri mattina diserta­
to te lenoni. Caca. 2 mua 
studenti degli istituti superio­
ri ternani sono confluiti in 
piazza deila Kepuoouca, dove 
sì aoveva svolgere «l'assem­
blea generale» convocata per 
discutere suda rnorma detia 
scuoia superiore e per pro­
testare contro 1 atteggiamento 
delle autorità scolastiche. 

L'iniziativa e partita dal li­
ceo scientifico «Galileo Gali-
lem ì cui studenti da alcuni 
giorni sono riuniti in assem-
oiea pei manente in riposta 
ai provvedimenti disciplinari 
p.eai aal ptejiue e a.ia man­
cata concessione della «set-
t.mana teatrale», da svolgere 
nelle ore mattutine in modo 
da consentire a tutti gli stu­
denti di parteciparvi, rite­
nendo il tcAiiro una materia 
importante quanto le altre. Il 
preside e il provveditore agli 
studi hanno invece dteiso 
che la seiuinana teatrale si 

Manifestazione internazionalista nel capoluogo 

Sabato a Perugia un corteo 
per la democrazia in Iran 
All'iniziativa partecipano varie organizzazioni studentesche • Un ap­
puntamento importante dopo la seconda marcia della Pace Perugia Assisi 

PERUGIA — Dopo la .«eon­
da Marcia della Pace Peni 
gia-Assisi un'altra importar.t»* 
iniziativa internazionalista par­
tirà da Perugia. Sabato per 
le vie delia tuia un corteo * in­
ternazionale > » dimostrerà la 
piena solidarietà di tutti i d i 
timocratici aila bavaglia per la 
libertà e la democrazia n<*l 

svolga al di fuori delie ore di I l'Iran dello scià La man -'e 
lezione. stazione non è infatti organ-z 

COMUNE DI NARNI 
PROVINCIA DI TERNI 

Appalto concorso per la progettazione e l'esecu­
zione dei lavori di costruzione di un depura­
tore centrale e reti di allaccio in Narnì. 
Si avverte che questa Amministrazlrne Comunale In­

dice un appalto - concorso per la progettazione ed ese­
cuzione dei la\on di cui all'oggetto, comportanti una 
spesa di L. 231.030.000 a base di appalto • concorso. 

Coloro che avendo ì requisiti di legge intendano es­
sere invitati alla gara, dovranno far pervenire domanda 
In carta legale alla Segreteria Comunale entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol­
lettino Atti Ufficiali della Regione dell'Umbria. 

La richiesta nro vincola l'Amministrazione Comunale. 
Narni, li 1511-1978 IL SINDACO 

(Luciano Costantini) 

Anche in altri istituti ter 
nani s. bono a%uti episodi a 
naloghi a quello dello scienti­
fico. tu' accaduto ad t-scmp.o 
all'istituto di ragioneria, dove 
uno studente è stato sospeso. 
sempre per motivi disciplina 
n. Secondo il movimento 
degli studenti è in atto un 
tentativo da parte delle auto­
rità scolastiche di intim.dire 
gli studenti. aU.j\e.~jgO li ri 
corso a provvedimenti, come 
la sospensione, ai quali non 

- viene attribuito nessun valore 
pedagogico. 

Oltre a questo, l'assemblea 
generale degli studenti, era 
stata convocata, come si di 
ceva. per discutere sulla ri­
forma della scuola media su­
periore. La prima parte della 
manifestazione sì è svolta ie-
n mattina all'interno della 
sala XX Settembre, dove si 
sono succeduti al microfono 
rappresentanti di vari istituti. 
Dalla sala sono stati allonta­
nati gli operatori di una e 
mittente televisiva locale che 
avevano definito degli «scan­
safatiche» gli studenti 

La seconda parte della ma­
nifestazione si è svolta in 
piazza della Repubblica, dove 
rappresentanti degli studenti 
hanno annunciato le iniziati­
ve che saranno prese nei 
prossimi giorni. Assemblee 
per discutere sulla riforma 
della scuola media superiore 
si terranno In tutu gli istituti 
ternani, dopo di che si riuni­
rà il coordinamento degli e-
aecutlvl studenteschi 

org. 
zata solo da movimenti gio 
vanili italiani. Accanto .*lla 
FOCI, alla FGS1. alla FG!< e 
alla Gioventù Aclista nel mani­
festo che annuncia l'iniziativa 
figurano le firme della ODYS1 
(Organizzazione democratica 
degli studenti iran'ani). ridia 
KNE (comunisti greci), della 

N'PASOK (partito socialista pa 
nellenico). della NMS (sociali­
sti greci), della UVI (unione 
vietnamiti), deila ICC (gioven­
tù comunista cilena), della 
GULPS (associazione dei pa­
lestinesi). del PC iracheno, del 
Soccorso Popolare Libane.se e 
della lega studenti arabi uni­
tari na^seriani. 

Un insieme di oraanizzazu> 
ni dunque per un'unica pro­
testa contro il regime di Reza 
Paiuevi. Come la marcia delia 
pace anche la manifestatone 
di sabato (il corteo partirà ail* 
ore 16.30 da piazza Italia* fa 
propri i temi della non vioWi-
za e della democrazia. L'imj#e 
gno è quello di far rr»%<cer" 
l'isolamento nei confronti di 

un regime liberticida at'rjvrr 
so una sensibilizzìzij.'ie inter­
nazionalista della gente e .ma 
partecipazione attiva d' tutti 
i democratici alla condanna di 
chi calpesta ogni libertà e di­
ritto all'autodeterminazione. 

Per la manifestazione di sa­
bato l'impegno dei giovani co­
munisti italiani è testimoniato 
dai numerosi volantini e dal­
le iniziative di preparazione 
in corso. Come anni addietro 
per il Vietnam e pe-" tutti 
quei luoghi dove la violenza è 
legge, i comunisti sono tra i 
primi a ribadire l'impora'v.a 
di non lasciare da solo. in 
qualunque paese ciò aj'ada 
chi lotta per la libertà. In de­
mocrazia e l'emancipazione. 

L'incredibile vicenda della tenuta di Cardeto 

120 ettari che volevano 
i giovani ceduti 

ad una multinazionale 
Martedì è stato firmato il contratto con il proprietario, l'ospedale di Assisi 
Numerose manifestazioni avevano cercato di impedire questa soluzione 

i *• 

ASSISI — Conclusione della vicenda della tenuta di Cardelo, ovvero storia dell'arroganza 
del potere. I 120 ettari di terra in prossimità di Assisi sono stati affittati alla dilla Bucefari, 
legata alla multinazionale del tabacco Delta Fina. Il contratto è stato firmato martedì mattina 
fra i dirigenti dell'azienda e il consiglio di amministrazione dell'ospedale di Assisi, proprietario 
del fertilissimo appezzamento. Per un anno forze sociali, istituzioni, sindacati, loght> delle coo­
perative, PCI e PSI hanno lottato per evitare questo epilogo. La DC però, con in testa il sin­
daco della città di S. Fran- .— . — 7 7 — _ -

prepotente e rispuntato da cesto Enzo Boccacci ha fatto 
orecchie da mercante. A nulla 
sono giovati gli appelli e le 
manifestazioni affinché k\ te­
nuta fosse data in affitto ad 
una cooperativa di giovani. 
ovviamente allo stesso prezzo 
offerto dalla Delta Fina. 

Si è preferita una multina­
zionale. Perché? E' davvero 
inspiegabìle. se non ricorren­
do a categorie che poco han­
no a che vedere con la cor­
retta amministrazione: l'prro-
ganza e la cecità politica. E 
di scelte quantomeno discu­
tibili la DC e i suoi alleati 
PRI e PSDI ne hanno fatte 
diverse per arrivare a questa 
conclusione. 

Andiamo per ordine. Circa 
una anno fa il consiglio di 
amministrazione dell ospedale 
di Assisi decide di affittare i 
120 ettari di terra, fertilissimi 
e molto adatti alla coltiva­
zione del tabacco, per sanare 
il deficit in cui l'azienda di 
Cardeto si era venuta a tro­
vare. Fra i richiedenti c'era­
no appunto la Bucefari e la 
cooperativa di giovani. Sin 
da allora il consiglio di Am­
ministrazione dell'ospedale, 
con il solo voto contrario del 
PCI, dimostrò la sua chiara 
predilezione per la multina­
zionale del tabacco, il cui so­
lo merito in più era quello di 
supersfruttare la terra per 
un certo periodo di anni, per 
lasciarla poi con un humus 
fortemente impoverito. 

Questo almeno è il giudizio 
che tecnici ed esperti danno 
del metodo con cui gruppi 
sovranazionali di questa por­
tata sono soliti procedere. La 

' proposta della cooperativa e-
' ra di tono completamente di­
verso: creazione di un alle­
vamento di carni alternative 
che aveva anche un'impor­
tanza sul terreno della spe­
rimentazione. Nessun su-
persfruttamento quindi e 
nessun impoverimento suc­
cessivo della terra. Senza 
considerare poi la possibilità 
di dare occupazione ad una 
decina di giovani, obbiettivo 
tanto sbandierato dalla DC 
nel corso della recente cam­
pagna elettorale amministra­
tiva. 

La prima delibera viene 
però bocciata dal comitato di 
controllo e le forze sociali, 
politiche ed istituzionali si 
muovono contro la scelta a 
favore della multinazionale. 

Si arriva poi ai fatti più 
recenti. Il problema viene ri­
portato di nuovo in consiglio 
di amministrazione. L'orga­
nismo è già scaduto da 2 
mesi (per la precisione il 7 
luglio), ma poco importa: bi­
sogna che decida quanto 
prima. I comunisti chiedono 
che venga convocato il con­
siglio comunale e che Comu­
ne e Provincia rieleggano ì 
nuovi membri. Nulla da fare: 
il sindaco Boccacci fa finta 
di non sentire. E fa orecchi 
da mercante anche quando il 
presidente dell'ospedale, il 
socialdemocratico Ostilio Ca­
pezzali, su richiesta del suo 
partito, si dimette. 

La vicenda va quindi avanti 
nonostante le sollecitazioni 
che provengono ormai da più 

, parti. Il consiglio di ammi­
nistrazione arriva a decidere 
e tutti votano a favore del 

.contratto di affitto con la 
Bucefari. eccetto i comunisti. 
Capezzali decide di rimanere 
al suo posto e di dare anche 
lui l'assenso alla scelta. La 
delibera passa casi con 1 voti 
dei democr-stiani. repubbli 
cani e socialdemocratici. 

Sin qui la cronaca di una 
storia andata avanti un anno. 
durante il quale ci sono state 
manifestazioni organizzate 
dal PCI e dalla Confcoltiva-
tori contro la concessione 
delle terre di Cardeto alla 
Bucefari. Una storia davvero 
esemplare di apertura e con 
siderazione delie forze sociali 
e politiche. Eppure Boccacci 
nel corso della sua campagna 
elettorale aveva tanto parlato 
di libertà, democrazia, parte 
cipazicne. 

Alla prova dei fatti la DC e 
!a giunta da lei e.̂ prex5a ha 
dato questa bella prova di sé. 
Il vecchio pelo arrogante e 

e 
sotto le promesse di un futu­
ro migliore. 

Questa volta l'alleato orga­
nico scelto è una grande 
multinazionale, in barba a 
tutti e persino alle scelte del 
p'ano regionale di svlluono. 
recentemente approvato e con 
11 voto favorevole anche del 

gruppo democristiano. A 
questo punto i due consiglie­
ri di Amministrazione comu­
nisti si sono dimessi per pro­
testa contro i metodi adotta­
ti. La questione ormai però è 
definita e non resta che rac­
contarne la storio. 

9* me. 

Si cerca un 
nuovo posto 

per il 
poligono 

di Annifo 
PERUGIA - Da oggi un' 
apposita commissione re­
gionale è al lavoro per tro­
vare un nuovo poligono di 
tiro che sostituisca, senza 
arrecare disturbo alla pò 
polazicne. quello « incri­
minato » di Annifo. 

La divisione è stata pre 
sa ieri mattina durante 
un incontro alla Regione 
della commissione parite­
tica mista di militari e 
rappresentanti delle am­
ministrazioni umbre. 

Le autorità militari, nel 
corso della riunione, si 
sono dichiarate disponibili 
allo spostamento del poli­
gono. Per Annifo almeno 
in prospettiva i problemi 
dovrebbero quindi essere 
risolti. Per ora le eserci­
tazioni già programmate 
sono state ridotte. Ci sa­
ranno tre giorni di fuoco 
entro questo mese e altri 
sei a dicembre. Ma gli 
« scoppi > che gli annifani 
dovranno ancora sopporta­
re potrebbero essere an­
che di meno. 

La commissione regiona­
le incaricata di cercare 
possibili alternative al 
poligono di Annifo è già 
infatti al lavoro e conta 
di verificare a breve ter­
mine l'esistenza di luoghi 
idonei per un nuovo poli­
gono. TI problema non è di 
semplice soluzione: come 
noto le boccile da fuoco 
usate per i tiri di adde­
stramento necessitino di 
ampi spazi liberi. La pros­
sima riunione del comita­
to paritetico è intanto fis­
sata per la prossima setti 
mana e vi saranno presen­
ti anche raporesentanti del 
consiglio di frazione di An 
nifo e do consigli comu­
nali di Foligno e Nocera 
Umbra. 

Assurdo 
rifiuto per 
una mostra 
a Palazzo 
Cesaroni 

PERUGIA — Il caso è sin­
golare ed assieme all'AR­
CI ne è protagonista un 
personaggio della vita po­
litica umbra proprio in 
questi giorni al centro del­
l'attenzione: il consigliere 
socialista Fabio Fiorelli 
nella sua veste di vice­
presidente del consìglio re­
gionale. Come noto doma­
ni inizia a Perugia pro­
mosso dalla Regione con 
la collaborazione delle 
due università il convegno 
nazionale degli studenti 
stranieri in Italia. 

Il centro scambi cultu­
rali internazionali dell'All­
e i , proprio in concomitan­
za con questo avvenimen­
to di rilievo, ha organizza­
to un programma di ini­
ziative politico • culturali 
collaterali e integrative 
alla conferenza: mostre nr-
tistiche di pittori democra­
tici iracheni, iraniani, gre­
ci e latino-americani; mo­
stre fotografiche sulla lot­
ta del popolo iraniano, 
sulla rivoluzione palesti­
nese e di altri popoli in 
lotta per la loro liberazio­
ne: spettacoli di canzoni 
popolari e altre iniziative. 

Per la mostra in parti­
colare sono necessari ade­
guati spazi fisici. E' a que­
sto punto della vicenda 
che è entrato prepotente­
mente in gioco il vice pre­
sidente del consiglio Fio­
relli. E' suo infatti l'as­
surdo e immotivato dinie­
go all'ARCI per l'uso tem­
poraneo di una sala di pa­
lazzo Cedroni. La suddetta 
sala è per statuto adibita 
ad usi interni, ma sia il 
presidente del Consiglio 
Arcamone che gli altri 
membri dell'ufficio di pre­
sidenza non avevano fatto 
obbiezioni, data l'eccezio­
nalità del caso, a concede­
re all'ARCI una deroga 
temporanea. Ftorelh oltre 
al diniego ha fatto di più. 
arrivando persino ad alza­
re la voce nei confronti di 
un rappresentante provin­
ciale dell'ARCI 

Con il compagno Umberto Terracini 

Da domani a Spoleto tre giorni di 
convegno sul sistema carcerario 
SPOLETO — Dal 24 al 26 novembre, presieduto dal compagno san. 
Umberto Terracini, si terrà a Spoleto nella Sala dei Congressi del com­
plesso di S. Nicolò, un Convegno sul tema: « Condizione carceraria in 
Italia: realta e prospettive ». Il convegno sarà aperto alle ora 9.30 di 
domani da interventi del presidente della giunta reg onale. Germano 
Marri. e del sindaco di Spoleto Laureti. Seguiranno le relazioni del 
doti. Francesco Pagano sul tema; « I l carcere nella storia e nella cul­
tura », del sen. Giancarlo De Carolis su: « Rilorma carceraria: aspetti 
politico-g udiziari * • del sen. Umberto Terracini su: « L'attuale realtà 
carceraria di ironie all'art. 27 della Costituzione ». 

Sabato 25 saranno relatori il sen. Agostino Viviani, presidente della 
Commissione Giustizia del Senato, sul tema: • I diritti del detenuto in 
relazione ai principi costituzionali ». U doti. Ferdinando Mulas su: « La 
condizione carceraria vista attraverso gli elementi del trattamento pre­
visti dalla legge a e il doti. Bruti Liberati su: • Le carceri di massima 
sicurezza alla luce del nuovo Ordinamento Penitenziario ». 

Nell'ultima giornata di lavori, il 26, le relazioni saranno tenute 
dai magistrati dottori Massimo Albanese e Giorgio Battistacci rispetti­
vamente su: « Il magistrato di sorveglianza nel rapporto istituzionale de­
terminato dal nuovo Ordinamento Penitenziario » e su: « l i carcere mi­
nor le risolve le problematiche e le difficoltà del minore? ». Ogni rela­
zione sarà seguita da un dibattito. 

g. t. 

Il « Teatro studio » di Perugia insegna una nuova arte, conoscendo prima se stessi 

Vuoi recitare? Fai 3 flessioni e 4 verticali 
PERUGIA — « In un momen­
to di profonda crisi di rap 
porti affettivi, crisi ideologi­
che e politiche che interes­
sano l'intera società, i sotto­
scritti hanno individuato la 
necessità di indirizzarsi ver­
so uno stadio di ricerca e-
spresslva che possa contribuì 
re alla conoscenza di se stes 
si e delle proprie possibilità 
sia espressive che comunica­
tive ». Il « Teatro studio » d; 
Perugia presenta così il labo­
ratorio teatrale sull'arte del­
l'attore organizzato in colla­
borazione con l'ARCI che par­
tirà il 27 novembre nei lo 
cali dell'ospedale psichiatrico 
per terminare il 13 dicembre. 

La brutta bestia del secolo. 
« l'incorminlcabllit* » è in so 
starna il mostro da abbat 

i tere ed il teatro viene propo-
i sto quale occasione per far­

lo. Mentre ancora qualcuno 
corre in India magari dietro 
alle teorie di liberazione col­
lettiva mutuate negli apposi­
ti centri (Phoons ecc.) da 
Lacan, la voglia di rivincita 
contro lo spettro, a Perugia 
si muove sull'onda • di Gro-
towsky. dei clown Colomba-
;oni. del training dell'Odin 
Teatret. 

Il movente è certamente 
vitallstico ed il fine teatrale 
risulta di conseguenza solo 
una parte de; tutto. La pro­
posta che il « Teatro Studio » 
di Roberto Ruggeri fa infat­
ti a tutti quelli che intendo­
no partecipare al Laborato­
rio, non è di sempMce ap 
pirnl'mento di lecn'che e mo 

du'.i recitativi. Si parte dagli 
esercizi fisici (esercizi di ri­
scaldamento, esercizi di co­
noscenza per sciogliere i mu­
scoli e la colonna vertebrale. 
biomeccanica e salti, cadute 
e capriole, esercizi concentra­
ti su parti del proprio cor­
po. individuazione del proprio 
training individuale). 

Non si parla esplicitamen­
te del « vedere » e del « fer­
mare il mondo » degli Xaqui. 
ma i riferimenti a Castane 
da, allo Zen ed allo sviluppo 
deila percezione In generale 
sono evidenti. Il prosieguo 
del programma del laborato­
rio parla dei resto di eserci­
zi di composizione, coordina­
zione e combinazione di par­
ti del corpo, uniti ad eserci­
zi di immaginazione, di stu­

dio sull'energia, sul ritmo e J 
sui rapporto con Io spazio. 
di rapporti con gli oggetti. 

Un seminario sulle tecniche 
yoga non potrebbe proporre 
di p!ù. né il vecchio strego 
ne indiano saprebbe indiriz­
zare meglio i suoi allievi ver 
so la « conoscenza ». Ma lo 
scopo dichiarato è solto tea­
tro. Non manca per questo 
un'apposita parte del semi­
nario che rende più credibile 
l'unicità del fine: studio sul­
la maschera dalla commedia 
dell'arte al clown. Ma il gio­
co s) scopre poco dopo leg­
gendo ancora sul programma : 
w Tecniche di costruzione che 
partono dall'individuazione 
della propria maschera fino 
allo studio della recitazione 
da maschera ». 

Dove è il teatro e dove la 
vita? Dove la ricerca esisten­
ziale e dove il semplice gioco 
o l'hobby, o la ricerca vo'.ta 
a fini professionali? Le do­
mande sono retoriche. « Tea­
tro studio » certamente non 
crede al dualismo ed è per 
questo che propone una espe­
rienza ed una ricerca senza 
ambiguità: chi parteciperà a: 
seminario sappia dall'inizio 
che non gli sarà consentito 
tirarsi indietro, che « appa­
rire » ed « essere » saranno 
categorie sempre più diffici­
li da separare una volta ini­
ziata la strada del clown. 

La proposta è aperta. La 
iscrizione costa poco (5000 per 
l'intero laboratorio). L'impe­
gno di chi lavora per il se­
minario è garantito tra l'al­

tro da due anni di intenso 
« training ». I « rischi » per 
chi partecipa sono certamen 
te inferiori a queili del vive 
re normale nella « società 
dello spettacolo ». 

g. r. 

Lutto 
TERNI — n Comitato di zona 
del PCI di Orvieto e la Fede 
razione comunista ternana 
esprimono al compagno Mar­
cello Materazzo, consigliere 
regionale, la partecipazione al 
lutto per la scomparsa della 
madre Annetta. 

http://Libane.se

